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Struttura del corso

• Quaternario

• Stratigrafia e sedimentologia

• Geoarcheologia degli ambienti alluvionali

• Geoarcheologia di Pompei e Ercolano



1. Il Quaternario

• ….Terziario… Quaternario!

• Era glaciale!



Il Quaternario

• Era glaciale (periodi glaciali e interglaciali)

• Ultimi 800 ka 10 cicli completi rapidi ed ampi (nel 

Quaternario circa 50 oscillazioni)

• Avanzamento/ritiro dei ghiacci, alternanza di fasi aride e 

umide

• Complessità di forme morfologiche, di sedimenti, di 

associazioni biologiche, tra cui quelle antropiche



Ricostruzioni ambientali

• Caratteristiche stratigrafiche                  quadro geologico

• Analisi degli indicatori (proxy record) nelle successioni 

stratigrafiche                 ricostruzioni paleoambientali

• Successione degli eventi           quadro cronostratigrafico

• Relazioni tra stratigrafie                  correlazioni

• Approccio integrato                 sintesi paleoambientale 

regionale



Problemi

• Documentazione in ambiente continentale è molto 

frammentaria (scarsità affioramenti, lacune)

• Ciclicità dei cambiamenti climatici ha prodotto simili 

condizioni e ambienti in tempi diversi                  

correlazioni incerte (spesso non possibili datazioni 

dirette)

• Si procede con studi interdisciplinari: stratigrafia, 

sedimentologia, botanica, zoologia archeologia, 

geochimica, ecc.



Era glaciale

• 5 glaciazioni Donau, Gunz, Mindel, Riss, Wurm

• Teoria glacio-eustatica: variazioni del livello del 

mare

• Fasi espansione glaciale estensione della tundra 

a latitudini più basse: zone periglaciali



Studi dei sedimenti quaternari

• Analisi sedimentologica e stratigrafica sequenziale

• Perforazioni, indagini paleomagnetiche e sismiche

• Analisi paleontologiche e paleovegetezionali (pollini, 

dendrocronologia)

• Datazioni assolute (carbonio, amino-stratigrafia, risonanza 

elettronica, luminescenza, radioisotopi)

• Isotopi ossigeno su microfossili marini (stratigrafia completa, 

temperatura dell’acqua)

• Perforazioni dei ghiacci polari: condizioni atmosferiche e 

climatiche del passato (isotopi O                stadi isotopici, gas 

atmosferici, composti chimici, polvere)



d18O=18O/16O



OXYGEN ISOTOPE CHRONOLOGY

"MIS" Marine oxygen Isotope Stages



Struttura del Quaternario

• Periodi glaciali: fasi fredde di lunga durata con espansione glaciale

• Episodi stadiali: episodi freddi di minor durata con espansione 

glaciale di minor durata

• Periodi interglaciali: fasi di lunga durata con temperature medie 

simili o maggiori a quelle attuali (e Olocene)

• Episodi interstadiali: episodi temperati di relativo riscaldamento in 

una fase di generale raffreddamento con temperature che non 

raggiunsero quelle attuali



Problemi

• Distinzione vegetazionale difficoltosa (legata a latitudine, 

altitudine, durata degli episodi)

• Ultimo glaciale estremamente ridotto nell’emisfero sud

2008



20092008





Scientists take sediment cores from the

bottom of the ocean all over the world, and

then measure the ratio of Oxygen 16 to

Oxygen 18 in the calcite shells of the

foraminifera.

Oxygen 16 is preferentially evaporated

from the oceans, some of which falls as

snow on continents. Times when snow and

glacial ice buildup occur therefore see a

corresponding enrichment of the oceans in

Oxygen 18. Thus the O18/O16 ration

changes over time, mostly as a function of

the volume of glacial ice on the planet.

Shackleton (1969) recognized that in an

informal sense, the marine oxygen isotope

record is useful in relation to Quaternary

stratigraphy in general, rather than purely

to the marine record.
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Scavo ferrovia Bologna-Verona

Crevalcore
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facies deposizionali

 Facies di canale

 Facies di piana inondabile

 Facies di palude

 Facies di argine

 Facies di ventaglio di rotta

Argentino C., Lugli S., Marchetti Dori S., 2015

 Depositi antropici

 Depositi antropici



Ricostruzione del profilo di sottosuolo

Argentino C., Lugli S., Marchetti Dori S., 2015




